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FONTE: Unione Petrolifera



DISCIPLINA COMUNITARIA IN MATERIA DI ACCISE

• Direttiva 92/12 del Consiglio del 25 Febbraio 1992 relativa al regime 
generale, alla detenzione, alla circolazione ed ai controlli dei prodotti soggetti.

• Direttiva 2003/96 del 27 Ottobre 2003 che ha ristrutturato il quadro comunitario
per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità, estendendo il campo 
di applicazione delle accise.

• Direttiva 2008/118/CE relativa al regime generale delle accise e che abroga la 
direttiva 92/12/CEE.



DISCIPLINA FISCALE NAZIONALE

• Decreto Legislativo 26 Ottobre 1995, n. 504: Testo Unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali ed amministrative.

• Decreto Legislativo 2 Febbraio 2007, n. 26: Attuazione della direttiva 
2003/96/CE che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti 
energetici e dell’elettricità.

• Decreto Legislativo 29 Marzo 2010, n. 48: Attuazione della direttiva 2008/118/CE 
relativa al regime generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CE



D.Lgs. 26/2007Prodotti Energetici

PRIMA CATEGORIA

SECONDA CATEGORIA

TERZA CATEGORIA



Prima categoria : Prodotti tradizionali per i quali il fatto generatore 

dell’accisa si identifica nel momento della 
fabbricazione e dell’importazione e il momento  
dell’esigibilità corrisponde all’immissione in 
consumo

Benzine, petrolio lampante,
olio da gas, oli combustibili,
gpl
(comma 1, art. 21 D.Lgs. 504/95)

Seconda categoria : Prodotti energetici solo se destinati ad essere 

utilizzati come combustibili per riscaldamento o 
come carburanti per motoriOli e grassi animali, alcool

metilico non di natura 
sintetica, ecc…

Terza categoria : Prodotti per i quali il regime fiscale delle accise è

collegato alla fornitura, agli utilizzatori o 
all’autoconsumoGas naturali, carbone,

lignite, coke,
carbon fossile



PRODOTTI ENERGETICI TRADIZIONALI

La detenzione dei prodotti soggetti ad accisa è consentita solo nell’ambito di impianti gestiti in regime di 
deposito fiscale.

DEPOSITO FISCALE : Impianto in cui vengono fabbricate, trasformate, 
detenute, ricevute o spedite merci sottoposte ad 
accisa in regime di sospensione dei diritti di 
accisa.

AUTORIZZAZIONE : Direzione Regionale Agenzia Dogane

ESERCIZIO : Licenza Fiscale

CODICE ACCISA = Identifica legittimo speditore/detentore/
destinatario di prodotti energetici ad accisa sospesa.

capacità deposito

assolvimento accisa

GARANZIA



DEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONIDEFINIZIONI

Prodotti sottoposti al regime delle acciseProdotti sottoposti al regime delle acciseProdotti sottoposti al regime delle acciseProdotti sottoposti al regime delle accise

SOGGETTI AD ACCISA = è sorto, ma non è stato ancora assolto il

debito di accisa.

ASSOGGETTATI AD ACCISA = il debito di accisa già sorto è stato
assolto

A seconda che si trovi nella prima o nella seconda ipotesi, diverso è

il regime della circolazione.



SOGGETTI OBBLIGATI

E’ obbligato al pagamento dell’accisa il titolare del deposito fiscale dal quale avviene 
l’immissione in consumo e di solido il soggetto che si sia reso garante di tale pagamento, 
ovvero il soggetto nei cui confronti si verificano i presupposti per l’esigibilità dell’imposta.

Con circolare n. 39/D del 27 Giugno 2003 è stato consentito ai proprietari dei prodotti 
detenuti presso depositi fiscali di terzi, che in tale situazione giuridica si siano resi garanti 
del pagamento dell’accisa, di effettuare i versamenti per conto del depositario autorizzato,
titolare della gestione fiscale dell’impianto il quale, come unico soggetto obbligato, resta 

responsabile in solido del pagamento dell’accisa dovuta in tutte le ipotesi in cui non 
vengono eseguiti, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze i versamenti periodici.



SOGGETTI OBBLIGATI

Attuazione D.Lgs. 29 Marzo 2010 n. 48

DEPOSITARIO AUTORIZZATO = soggetto titolare e responsabile della gestione del deposito 
fiscale.

DESTINATARIO REGISTRATO = persona fisica o giuridica diversa dal titolare di deposito 
fiscale, autorizzata dall’Amministrazione Finanziaria a 
ricevere nell’esercizio della sua attività economica prodotti 
sottoposti ad accisa in regime sospensivo. Sostituisce la
figura dell’operatore registrato.

SPEDITORE REGISTRATO =       persona fisica o giuridica autorizzata dall’Amministrazione 
Finanziaria unicamente a spedire prodotti sottoposti ad 
accisa in regime sospensivo a seguito dell’immissione in 
libera pratica.



OPERATORE REGISTRATO                                            DESTINATARIO AUTORIZZATO
art. 8 D.Lgs. 48/10

Dal 1 Aprile 2010

Destinatari registrati, nelle more dell’adeguamento formale della procedura anagrafica 
accise, saranno registrati nell’anagrafica operatori professionali registrati e non registrati.

RAPPRESENTANTE FISCALE

depositario autorizzato

destinatario registrato

Possono continuare ad operare: circolare Agenzia Dogane prot. 
49125 del 9 Aprile 2010



EX OPERATORE PROFESSIONALE/RAPPRESENTANTE FISCALE

Garanzia accisa                    Pagamento accisa entro
il primo giorno lavorativo
successivo a quello di ricezione
della merce

Codice accisa prodotto in regime sospensivo



CIRCOLAZIONE PRODOTTI

Decreto Legislativo 
28 Marzo 2010, n. 48

La direttiva 2008/118/CEE si prefigge lo scopo di garantire il corretto funzionamento del 
mercato interno, in relazione alla libera circolazione dei prodotti soggetti ad accisa, 
accrescendo la certezza giuridica per gli operatori e consentendo a questi ultimi e alle 
amministrazioni di beneficiare maggiormente delle possibilità offerte dalle procedure 
informatiche.

A tale proposito, è stato introdotto, per la circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa in 
regime sospensivo, il sistema informatizzato per i movimenti ed i controlli dei prodotti 
soggetti ad accisa.



La circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa, in regime sospensivo, inizia nel momento 
in cui essi lasciano il deposito fiscale di spedizione.

La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si conclude nel 
momento in cui i medesimi sono presi in consegna dal destinatario.

L’attestazione è rappresentata dalla nota di ricevimento trasmessa dal 
destinatario nazionale all’Amministrazione Finanziaria mediante il 

sistema informatizzato e da quest’ultimo validata.



La circolazione di prodotti sottoposti ad accisa in regime sospensivo si 
conclude, per i prodotti destinati ad essere esportati, nel momento in 

cui gli stessi hanno lasciato il territorio della Comunità.

Tale circostanza è attestata dalla nota di esportazione che 
l’Ufficio Doganale di esportazione compila sulla base 

del visto dell’Ufficio doganale di uscita.



D.Lgs. 29 Marzo 2010, n. 48 – Art. 6, comma 5

“La circolazione in regime sospensivo dei prodotti 
sottoposti ad accisa deve aver luogo con un 
documento amministrativo elettronico emesso dal 
sistema informatizzato, previo inserimento dei 
relativi dati da parte del soggetto speditore.
I medesimi prodotti circolano con la scorta di una 
copia stampata del documento elettronico o di un 
qualsiasi altro documento commerciale che indichi 
in modo chiaramente identificabile il codice unico di 
riferimento amministrativo.
Tale documento è esibito su richiesta delle autorità
competenti durante la circolazione in regime 
sospensivo.

In caso di divergenza tra i dati in esso riportati e 
quelli inseriti nel sistema informatizzato, fanno 
fede gli elementi risultanti da quest’ultimo”.

CIRCOLAZIONE 
PRODOTTI



CRITICITA’

� Decreto del Ministero delle Finanze 25 Marzo 1996, n. 210, relativo all’approvazione del 
regolamento recante norme per estendere alla circolazione interna le disposizioni relative    
alla circolazione intracomunitaria dei prodotti soggetti al regime delle accise.

� Decreto Legislativo 29 Marzo 2010, n. 48: Attuazione della direttiva 2008/118/CE relativa al    
regime generale delle accise e che abroga la direttiva 92/12/CE. Disposizioni transitorie.

“Fino al 31 Dicembre 2010, relativamente alle fattispecie da stabilire con determinazioni del   
Direttore dell’Agenzia delle Dogane per la circolazione dei prodotti sottoposti ad accisa in   
regime sospensivo, possono continuare ad essere applicate le disposizioni previste   
dall’art. 6 del Decreto legislativo 26 Ottobre 1995, n. 504, nella formulazione vigente fino 
alla data del 31 Dicembre 2009”. 



� Direttoriale prot. 38869/RU del 1 Aprile 2010. Decorrenza termini adozione documento  
amministrativo in forma elettronica:

a) per la circolazione prodotti soggetti ad accisa ed alle altre imposizioni indirette
di cui agli artt. 6 e 61 del D.Lgs. 504/95 è obbligatorio a decorrere dal 1 Gennaio 
2011.

b) la ricezione del documento amministrativo e la trasmissione della relativa nota di 
ricevimento connessa al documento di accompagnamento in forma esclusivamente 
elettronica, è obbligatorio a decorrere dal 1 Giugno 2010.

I documenti di accompagnamento previsti per la circolazione dei prodotti assoggettati
ad accisa sono presentati in forma esclusivamente telematica a decorrere dal
1 Gennaio 2012.



CRITICITA’

CAMBIO DESTINAZIONE: il D.M. 210/96 prevede che se una partita scortata da DAA viene
rifiutata dal destinatario o deve, per qualsiasi motivo, essere reintrodotta nel deposito 
mittente, viene dato immediato avviso all’ufficio finanziario competente sull’impianto
speditore e sono effettuate le dovute annotazioni sul suddetto documento che sarà utilizzato
dal mittente per la ripresa in carico della partita.



TRANSPORTO ALLA RINFUSA. Nel caso di trasferimento via mare di prodotto in regime
Sospensivo destinato a più depositi nazionali può essere emesso un DAA comulativo e dei
DAA “non scorta merce” che oggi sono riportati su una distinta allegata al DAA
“cumulativo”.

Il D.M. 210/96 prevede che effettuato lo scarico di ciascuna partita, il relativo DAA “non    
scorta merce” viene completato dal destinatario con l’indicazione del quantitativo   

scortato.

Il DAA cumulativo viene presentato all’ultimo destinatario che  
provvede ad allegare il DAA “non scorta merce” relativo al suo 

carico e consegna e gli esemplari 3 e 4 all’ufficio finanziario  
competente sul proprio impianto.

L’appuramento è effettuato dallo speditore sulla base  
dell’esemplare 3 del DAA cumulativo e degli  

esemplari 3 dei DAA “non scorta merce”.



Dott.ssa M. R. Di Somma

Direttore Generale ASSOCOSTIERI

Via Di Vigna Murata, 40

00143 Roma (RM)

Tel.: 06/5004658-9

Fax: 06/5011697

Email: assocostieri@assocostieri.it

Grazie per la Vs. attenzione


